
Ristorazione,  a  Bergamo  la
raccolta degli oli esausti è
semplice e gratuita

Per i ristoratori di Bergamo smaltire gli olii esausti diventa
più semplice. Il Comune di Bergamo promuove dal mese di aprile
un servizio gratuito che agevola la gestione da parte dei
commercianti e semplifica ulteriormente il servizio di ritiro
degli oli esausti da ristorazione. Il servizio prevede il
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prelievo dei contenitori pieni a fronte della consegna di
contenitori vuoti ed è rivolto anche alle attività ambulanti e
di mercato.

Il servizio, curato da Aprica S.p.A., ha una valenza anche
sociale: si avvale infatti di un operatore della Cooperativa
Ruah di Bergamo.

I ristoratori e gli ambulanti che desiderano conferire gli
olii vegetali al servizio pubblico, possono contattare Aprica
S.p.A.  al  numero  035  351661–600  –  o  per  mail  a
bergamo.preventivi.ambiente@a2a.eu  (riferimento:  Angelo
Moretti). Aprica s.p.a. provvederà a organizzare il ritiro
personalizzato al proprio esercizio commerciale.

In tema di normativa ambientale, si rammenta che è vietato
espressamente lo sversamento degli olii vegetali all’interno
della  rete  fognaria:  caditoie  stradali,  vasche  di
sedimentazione,  scarichi,  etc.

Il produttore può conferire i propri rifiuti:

Ad Aprica S.p.A. (gestore del servizio pubblico). In1.
questo  caso  il  produttore  è  esentato  da  qualsiasi
incombenza;
A  una  società  terza  autorizzata  al  trasporto  e2.
smaltimento/recupero  dei  rifiuti.  In  questo  caso  il
produttore, se non vuole incorrere in sanzioni anche di
carattere amministrativo, deve predisporre un formulario
di identificazione del rifiuto, tenere il registro di
carico e scarico, e fare la denuncia annuale (MUD).
L’Amministrazione comunale procederà alla richiesta di
trasmissione dei quantitativi annuali conferiti a terzi,
in  modo  tale  da  poterli  considerare  nel  novero  dei
rifiuti differenziati.
Direttamente all’impianto di stoccaggio/recupero3.
In questo caso il produttore deve avere l’autorizzazione
al  trasporto  dei  rifiuti  in  contro  proprio  (viene



rilasciata  dall’Albo  Gestori  Ambientali)  e  deve
predisporre  il  Formulario  di  Identificazione  del
Rifiuto.

 


